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CAPITOLATO D’ONERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CASSA 

DELL’AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE  

DELLA REGIONE SICILIANA  

(A.Ra.N. SICILIA) 

 

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 

Agenzia per la rappresentanza negoziale della Regione Siciliana (A.Ra.N. Sicilia), di 

seguito Agenzia, con sede in Palermo, via Trinacria, n.36 - tel. 091/7074688 - U.R.P. 

091/7074731 - fax 091/7074753, C.F./ Part. IVA:  97187780826. 
 

2. OGGETTO DELL’APPALTO: 

 servizio di cassa - categoria 06 b): servizi finanziari e bancari. Il servizio consiste 

nell’apertura e gestione di un conto corrente con tutti i servizi ad esso connessi, compreso 

il rapporto con l’azienda di credito titolare del servizio di cassa regionale nell’ambito del 

sistema di tesoreria unica di cui l’Agenzia fa parte. 
 

3. LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO: 

Palermo. 
 

4. DOCUMENTAZIONE A DISPOSIZIONE DEI CONCORRENTI: 

• bando di gara; 

• capitolato d’oneri; 

• schema di convenzione. 

 

5. D.U.V.R.I. E ONERI PER LA SICUREZZA: 

Poiché il servizio di cassa oggetto della presente convenzione non viene effettuato presso 

la sede dell’Agenzia e, pertanto, non sussistono condizioni di interferenza, si prescinde 

dalla predisposizione del documento unico di valutazione dei rischi. Per la stessa 

motivazione gli oneri per la sicurezza sono pari a zero.  
 

6. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: 

 sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti giuridici di cui all’art.34 del Decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n.163 e s. m. e i., autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria 

ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. 01.09.1993, n. 385, nazionali o con sede legale nell’ambito 

dei Paesi dell’Unione Europea che abbiano sportelli nel comune di Palermo, in possesso 

dei seguenti requisiti:  

Situazione giuridica 

• requisiti di ordine generale previsti dall’art. 38 del D.lgs. n.163/2006; 

• regolare iscrizione alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o ad 

analogo organismo per i residenti in altri Stati; iscrizione nell’albo nazionale per le 

società cooperative; 

• iscrizione all’albo delle banche presso la Banca d’Italia. 

Capacità economica e finanziaria 

• consistenza patrimoniale almeno pari a quella prevista dalle norme sulla vigilanza della 

Banca d’Italia. 

Capacità tecnica e professionale 

• avere svolto nel triennio 2012-2014 servizi di cassa per amministrazioni o enti pubblici; 

• erogazione del servizio di home banking. 
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Nel caso di raggruppamento temporaneo d’imprese, si applica la disciplina di cui 

all’art.37 del D.lgs. n.163/2006. 
 

7. PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 

- D.lgs. 12 aprile 2006, n.163 e s. m. e i.; 

- D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 

- Legge regionale 2 agosto 2002, n.7 e s. m. e i.; 

- Regolamento per l’amministrazione, la contabilità e la finanza dell’Agenzia; 

- D.lgs. 1 settembre 1993, n.385; 

- D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e s. m. e i. 
 

8. DURATA DEL RAPPORTO CONTRATTUALE:  

 la durata del rapporto contrattuale del servizio di cassa è fissata in anni quattro, dall’1 

gennaio 2015 o dalla data di sottoscrizione della convenzione, se successiva, al 31 

dicembre 2018. E’ fatto obbligo all’Istituto cassiere di proseguire nel servizio, alle 

medesime condizioni, anche dopo la scadenza della convenzione, nelle more 

dell’individuazione del nuovo affidatario e il conseguente passaggio di consegne, per un 

periodo massimo di mesi sei. 
  

9. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: 

 procedura aperta ai sensi del D.lgs. n. 163/2006 e successive modifiche e integrazioni, da 

esperirsi col criterio dell’aggiudicazione di cui all’art. 83 del richiamato decreto 

legislativo, dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata secondo quanto 

previsto dal presente capitolato d’oneri sulla base degli elementi di valutazione di seguito 

esplicitati in dettaglio: 

• offerta tecnica             punti      25  

• offerta economica   punti      75 

totale    punti    100 

 

1) Criteri tecnico-organizzativi                                                            ( punteggio max 25 ) 

a) numero degli enti per i quali alla data di scadenza del bando l’istituto di credito 

gestisce il servizio di cassa….………………............................................( max  p. 8 ) 

b) tempi per l’attivazione di servizi di pagamento/riscossione mediante procedure 

informatiche, mesi da 1 a 6……................................................................( max  p. 6 ) 

c) tempi per l’attivazione del servizio di home banking, mesi da 1 a 6…... ( max  p. 6 ) 

d) eventuali servizi aggiuntivi e condizioni migliorative del servizio rispetto a quelle 

indicate nella convenzione…………….………………………………... ( max  p. 5 ) 

 

Il punteggio del merito tecnico di cui alla lettera a) sarà attribuito sulla base della seguente 

formula: 

PT i esimo = ( V i esimo / V max ) X ( P max ) 

dove: 

PT i esimo     = punteggio tecnico attribuito al concorrente i esimo   

V i esimo       = valore offerto dal concorrente i esimo 

V max        = valore più alto tra quelli offerti dai concorrenti ammessi alla fase di 

valutazione delle offerte economiche 

P max           = punteggio massimo attribuibile 

 

Il punteggio del merito tecnico di cui alle lettere b) e c) sarà attribuito sulla base della 

seguente formula: 

PT i esimo = (V max – V i esimo ) / (V max – V min )   X  ( P max ) 

dove: 

PT i esimo    =  punteggio tecnico attribuito al concorrente i esimo   
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V i esimo      = valore offerto dal concorrente i esimo 

V max        = valore più alto tra quelli offerti dai concorrenti ammessi alla fase di 

valutazione delle offerte economiche 

      V min         = valore più basso tra quelli offerti dai concorrenti ammessi alla fase di 

valutazione delle offerte economiche 

 

Il punteggio del merito tecnico di cui alla lettera d) sarà attribuito sulla base del seguente 

criterio: 

       insufficiente = p. 1, sufficiente = p. 2, discreto = p. 3, buono = p. 4, ottimo = p. 5. 

 

2)   Criteri economici                                                                             ( punteggio max 75 ) 

 

a) Compenso più basso per il servizio di cassa su base annua, in cifre e in lettere, 

rispetto alla base d’asta pari ad € 7.000,00….........................................  ( max  p. 35 ) 

b) Costo cumulativo forfettario annuale di tenuta conto, comprensivo del servizio di 

home banking di sola visualizzazione …………………………….......   ( max  p. 20) 

c) Tasso debitore da applicare alle anticipazioni di cassa, da indicarsi in termini di 

scostamento (spread), in aumento o in diminuzione, rispetto all’euribor 1 mese 

lettera (base 365), media aritmetica semplice delle quotazioni giornaliere rilevate nel 

mese precedente il trimestre di applicazione del tasso. Lo spread deve essere 

espresso in millesimi di punto e scritto in cifre e in lettere. In caso di discordanza tra 

lo spread indicato in cifre e lo spread indicato in lettere sarà ritenuto valido quello 

più vantaggioso per l’Agenzia…………………………………………. ( max  p. 10 ) 

d) Tasso creditore da applicare sulle giacenze, da indicarsi in termini di scostamento 

(spread), in aumento o in diminuzione, rispetto all’euribor 1 mese lettera (base 365), 

media aritmetica semplice delle quotazioni giornaliere rilevate nel mese precedente 

il trimestre di applicazione del tasso. Lo spread deve essere espresso in millesimi di 

punto e scritto in cifre e in lettere. In caso di discordanza tra lo spread indicato in 

cifre e lo spread indicato in lettere sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per 

l’Agenzia…………………………………....…................................…  ( max  p. 10 ) 

 

Il punteggio del merito economico di cui alle lettere a), b) e c) sarà attribuito sulla base 

della seguente formula: 

PE i esimo  = ( V max – V i esimo ) / (V max – V min )   X  ( P max ) 

dove: 

 

PE i esimo    = punteggio economico attribuito al concorrente i esimo 

V i esimo      = valore offerto dal concorrente i esimo 

V max        = valore più alto tra quelli offerti dai concorrenti ammessi alla fase di 

valutazione delle offerte economiche 

      V min         = valore più basso tra quelli offerti dai concorrenti ammessi alla fase di 

valutazione delle offerte economiche 

 

Il punteggio del merito economico di cui alla lettera d) sarà attribuito sulla base della 

seguente formula: 

PE i esimo  = ( V i esimo / V max ) X ( P max ) 

dove: 

PE i esimo     = Punteggio tecnico attribuito al concorrente i esimo  

V i esimo      = valore offerto dal concorrente i esimo 

V max        = valore più alto tra quelli offerti dai concorrenti ammessi alla fase di 

valutazione delle offerte economiche. 
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Si precisa che qualora il calcolo dei punti dia luogo a un risultato non intero, per 

l’attribuzione del punteggio si terrà conto di due decimali, con arrotondamento per 

eccesso se il terzo decimale sia pari o superiore a cinque, per difetto se inferiore a cinque.  

 Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara 

una sola offerta valida, fatta salva la facoltà dell’Agenzia di non procedere 

all’aggiudicazione della gara nel caso in cui l’offerta rimasta dovesse essere 

manifestamente svantaggiosa o anomala.  
 

10. CAUZIONE: 

per la partecipazione alla gara è prevista una cauzione in misura pari al 2% del prezzo 

posto a base d’asta sotto forma di cauzione o fidejussione. La cauzione può essere versata 

in contanti o in titoli del debito pubblico presso una tesoreria autorizzata o presso le 

aziende di credito autorizzate. 
 

11. INFORMAZIONI IN ORDINE ALL’ESECUZIONE DEL SERVIZIO: 

 al fine di consentire la più opportuna formulazione delle offerte, si sintetizza di seguito 

l’operatività dell’Agenzia: 

• dotazione finanziaria per l’esercizio 2014:   euro  300.000,00;  

• numero di conti correnti da gestire: ………………………..1; 

• numero medio di operazioni di incasso annuali: ………….62; 

• numero medio di operazioni di pagamento annuali: …….161; 

• numero medio dipendenti: ………………………………. 14; 

• tipologia prevalente di modalità di pagamento: ……mandato; 

• tipologia prevalente di modalità di incasso: ……… reversale. 

 L’Agenzia è un ente pubblico sottoposto alle norme sulla tesoreria unica regionale di cui 

all’art. 21 della legge regionale n. 6 del 7 marzo 1997, così come modificato dal comma 6 

dell’art. 5 della legge regionale n. 5 del 30 marzo 1998, giusto decreto del Ragioniere 

generale della Regione Siciliana del 16 settembre 2005. 

 

12. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA: 

 il plico contenente l’offerta e gli altri documenti richiesti deve pervenire, a mezzo 

raccomandata del servizio postale ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata o 

tramite consegna a mano direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Agenzia, entro il termine 

perentorio delle ore 12,00 del giorno 8 gennaio 2015, pena l’esclusione dalla gara. 

 Il plico deve essere chiuso e sigillato con ceralacca con impressa l’impronta di un sigillo a 

scelta dell’azienda di credito.  

 Sul plico dovrà essere indicato: 

• intestazione del mittente, comprensiva del numero di fax e dell’indirizzo di posta 

elettronica certificata; 

• diciture “OFFERTA PER LA GARA RELATIVA ALL’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI CASSA DELL’ARAN SICILIA” e “NON APRIRE”; 

• indirizzo del destinatario: Agenzia per la rappresentanza negoziale della Regione 

Siciliana  (A.Ra.N. Sicilia ) - via Trinacria, n. 36 - 90144 Palermo. 

 Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. 

Il plico dovrà contenere al suo interno tre buste, sigillate con ceralacca e controfirmate sui 

lembi di chiusura, recanti all’esterno, oltre all’intestazione del mittente, la dicitura, 

rispettivamente: 

“Busta A - Documentazione amministrativa”; 

“Busta B - Offerta tecnica”; 

“Busta C - Offerta economica”. 

� La “Busta A – Documentazione amministrativa”, al fine dell’idoneità alla 

partecipazione (artt. 38 e 39 del D.lgs. n.163/2006) e con riferimento ai requisiti 
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minimi di capacità economico-finanziaria e tecnica (artt. 41 e 42 del D.lgs. 

n.163/2006), dovrà contenere, a pena di esclusione: 

1. Istanza di partecipazione alla gara, corredata di un documento d’identità in corso 

di validità, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente o da 

soggetto munito di poteri di rappresentanza, la cui procura dovrà essere allegata, in 

originale o copia autenticata.  

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese già costituito la predetta istanza 

deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa capogruppo o da 

soggetto della stessa munito dei necessari poteri di rappresentanza; nel caso di R.T.I. 

non ancora costituito, l’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante o da 

soggetto munito di poteri di rappresentanza di ciascuna impresa raggruppanda e 

contenere, ai sensi dell’art. 37, comma 8 del D.lgs. 163/2006, l’impegno sottoscritto 

da tutti gli operatori che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza a quello tra essi individuato come 

impresa mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei 

mandanti. 

2. Dichiarazione sostitutiva ai sensi e nelle forme di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 o dichiarazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 

appartenenza per le imprese estere nella quale il sottoscrittore dell’istanza di cui al 

punto 1 deve dichiarare: 

− di conoscere e accettare integralmente il bando di gara e tutte le condizioni poste dal 

presente capitolato d’oneri; 

− di aver preso piena conoscenza dello schema di convenzione e di obbligarsi a 

garantire la gestione del servizio di cassa secondo le condizioni, clausole e modalità 

ivi contenute, e di impegnarsi altresì alla firma della predetta convenzione;  

− i nominativi di tutte le persone dotate di poteri di amministrazione e di 

rappresentanza della società; 

− la data e il numero di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura o ad analogo organismo per i residenti in altri Stati, per attività 

conforme a quella oggetto dell’affidamento; 

− di avere considerato tutte le circostanze generali e particolari che possono influire 

sullo svolgimento del servizio e di avere ritenuto le suddette circostanze tali da 

consentire l’offerta; 

− l’insussistenza delle cause di esclusione previste dall’art.38 del D.lgs. n.163/2006 e 

s.m. e i. e in particolare: 

a) che l’azienda di credito non si trova né nello stato, né ha in corso procedura di 

fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la legislazione vigente; 

b) che nei confronti del/i legale/i rappresentante/i e dei componenti l’Organo di 

amministrazione dell’azienda non è pendente alcun procedimento per 

l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della Legge 27 

dicembre 1956, n. 1423 e s.m. e i. o di una delle cause ostative previste 

dall’art.10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e s.m. e i.; 

c) che nei confronti del/i legale/i rappresentante/i e dei componenti l’Organo di 

amministrazione dell’azienda non è stata pronunciata sentenza di condanna 

passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 

oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del 

c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 

moralità professionale e che non è stata pronunciata condanna, con sentenza 

passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 

all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18, e che non ci sono soggetti cessati 
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dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 

sanzionati penalmente o che, in caso positivo, l’impresa ha adottato atti o misure 

di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; 

d) che il/i legale/i rappresentante/i e i componenti l’Organo di amministrazione 

dell’azienda non ha/hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto 

dall’art.17 della Legge 19 marzo 1990, n.55; 

e) che il/i legale/i rappresentante/i e i componenti l’Organo di amministrazione 

dell’azienda non ha/hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle 

norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 

lavoro; 

f) che l’azienda è in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e 

tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita; 

g) che l’azienda non risulta iscritta nel casellario informatico di cui all’art. 7, 

comma 10 del D.lgs. n. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 

documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione 

a procedure di gara e per l’affidamento dei sub appalti; 

h) che l’azienda non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle 

norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 

legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita; 

i) che l’azienda è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla Legge 12.03.1999, n. 68; 

l) che nei confronti del/dei legale/i rappresentante/i non è stata applicata la 

sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.lgs 8 giugno 

2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, 

comma 1, del D.l. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 

agosto 2006, n. 248; 

m) che il/i legale/i rappresentante/i dell’azienda non sono stati vittime dei reati 

previsti e puniti dagli artt. 319 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 

7 del D.l. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 

luglio 1991, n. 203 oppure di essere stati vittime dei reati previsti e puniti dagli 

artt. 319 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.l. 13 maggio 

1991, n.152, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 1991, n. 203 e di 

aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 

dall’art. 4, comma 1 della L. 24 novembre 1981, n. 689; 

n) che l’azienda non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima 

procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del 

codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 

controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 

centro decisionale; 

− di non avere pendenti procedimenti penali per i reati previsti dall’art.416 bis del c.p. 

anche in relazione ai familiari ed alle persone indicate dalla medesima normativa e 

di non essere stati condannati per taluno di esso; 

− di non avere pendenti procedimenti penali per i reati previsti dalla L. 19 marzo 1990, 

n. 55 e s.m. e i.. Tale dichiarazione, se resa dal solo rappresentante legale, potrà 

riguardare tutti i componenti del consiglio di amministrazione; nell’ipotesi in cui il 

rappresentante legale non sia a conoscenza e, quindi, non possa dichiarare fatti, stati 

e qualità degli altri componenti il consiglio di amministrazione, è fatto carico a 

ciascuno dei componenti di rendere tale dichiarazione;  

− di avere svolto nel triennio 2012 - 2014 servizi di cassa per amministrazioni o enti 

pubblici; 

− di possedere le capacità tecniche per l’erogazione del servizio di home banking; 
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− di possedere autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi dell’art. 10 del 

D.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 e di essere iscritta all’albo delle aziende di credito di 

cui all’art.13 dello stesso decreto legislativo; 

− il domicilio eletto, corredato di recapito telefonico, fax e indirizzo di posta 

elettronica certificata, per la ricezione di ogni eventuale comunicazione inerente la 

gara e/o di richieste di chiarimento e/o di integrazione della documentazione 

presentata; 

− di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della procedura di gara per la quale la dichiarazione 

viene resa, fatto salvo quanto espressamente specificato al punto 21 del presente 

capitolato; 

− che l’azienda possiede uffici, strutture organizzative e funzionali, impianti di 

sicurezza, nonché consistenza patrimoniale idonei all’assunzione della gestione del 

servizio di cassa; 

− di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità della 

dichiarazione, l’azienda sarà esclusa dalla gara per la quale la dichiarazione è 

rilasciata o, se risultata aggiudicataria, decadrà dall’aggiudicazione medesima. 

Inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della dichiarazione fosse accertata 

dopo la stipula della convenzione, questa si intenderà risolta ai sensi dell’art. 1456 

del codice civile. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese già costituito la medesima 

autocertificazione deve essere presentata e sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale 

rappresentante dell’impresa capogruppo o da soggetto della stessa munito dei 

necessari poteri di rappresentanza con allegato l’atto costitutivo del raggruppamento in 

originale o copia conforme. 

Nel caso di R.T.I. non ancora costituito, l’offerta deve essere sottoscritta dal legale 

rappresentante o da soggetto munito di poteri di rappresentanza di ciascuna impresa 

raggruppanda. 

 

� La “Busta B - Offerta tecnica” dovrà contenere soltanto l’offerta tecnica sottoscritta 

con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante dell’azienda di credito o da 

soggetto munito di poteri di rappresentanza, formulata in lingua italiana, con 

l’indicazione dei seguenti elementi: 

- numero degli enti per i quali alla data di scadenza del bando l’istituto di credito 

gestisce il servizio di cassa; 

- tempi per l’attivazione di servizi di pagamento/riscossione mediante procedure 

informatiche; 

- tempi per l’attivazione del servizio di home banking; 

- eventuali servizi aggiuntivi e condizioni migliorative del servizio rispetto a quelle 

indicate nella convenzione. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese già costituito l’offerta deve essere 

espressa, a pena di esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa capogruppo o da 

soggetto della stessa munito dei necessari poteri di rappresentanza. 

Nel caso di R.T.I. non ancora costituito, l’offerta deve essere sottoscritta, a pena di 

esclusione, dal legale rappresentante o da soggetto munito di poteri di rappresentanza 

di ciascuna impresa raggruppanda. 

 

� La “Busta C - Offerta economica” dovrà contenere soltanto l’offerta economica, 

sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda di credito o da soggetto munito di 

poteri di rappresentanza, formulata in lingua italiana, con l’indicazione dei seguenti 

elementi: 
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- compenso più basso per il servizio di cassa su base annua rispetto alla base d’asta 

pari ad € 7.000,00;   

- costo cumulativo forfettario annuale di tenuta conto, comprensivo del servizio di 

home banking di sola visualizzazione; 

- tasso debitore da applicare alle anticipazioni di cassa, da indicarsi in termini di 

scostamento (spread), in aumento o in diminuzione, rispetto all’euribor 1 mese 

lettera (base 365), media aritmetica semplice delle quotazioni giornaliere rilevate nel 

mese precedente il trimestre di applicazione del tasso. Lo spread deve essere 

espresso in millesimi di punto; 

- tasso creditore da applicare sulle giacenze, da indicarsi in termini di scostamento 

(spread), in aumento o in diminuzione, rispetto all’euribor 1 mese lettera (base 365), 

media aritmetica semplice delle quotazioni giornaliere rilevate nel mese precedente 

il trimestre di applicazione del tasso. Lo spread deve essere espresso in millesimi di 

punto. 

Gli importi vanno tutti espressi in cifre e in lettere. In caso di discordanza saranno 

ritenuti validi quelli più vantaggiosi per l’Agenzia. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese già costituito l’offerta deve 

espressa, a pena di esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa capogruppo o da 

soggetto della stessa munito dei necessari poteri di rappresentanza. 

Nel caso di R.T.I. non ancora costituito, l’offerta deve essere sottoscritta, a pena di 

esclusione,  dal legale rappresentante o da soggetto munito di poteri di rappresentanza 

di ciascuna impresa raggruppanda. 

Ai sensi dell’art. 2, Allegato “A”, Tariffa, Parte I, D.P.R. n. 642/72, l’istanza di 

partecipazione e l’offerta economica sono soggette all’imposta di bollo. 
 

13. PERIODO DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 

il concorrente è vincolato per un periodo di 180 (centottanta) giorni consecutivi dal 

termine di presentazione dell’offerta. Avrà facoltà di svincolarsi dalla propria offerta 

mediante comunicazione con lettera raccomandata inviata all’Agenzia, una volta decorso 

infruttuosamente detto periodo.  
 

14. PROCEDURA DI GARA: 

la Commissione di gara sarà nominata successivamente al termine di scadenza per la 

presentazione delle offerte secondo le modalità previste dal Regolamento per 

l’amministrazione, la contabilità e la finanza dell’Agenzia. 

In seduta pubblica, che si terrà il 26 gennaio 2015 con inizio alle ore 10,00 e alla quale 

potranno partecipare i legali rappresentanti delle aziende di credito concorrenti o loro 

procuratori muniti di delega scritta, la Commissione procederà all’espletamento della gara 

provvedendo a:  

• presa d’atto della nomina, della regolare composizione della commissione e dell'assenza 

di cause d’incompatibilità o di astensione, attraverso le dichiarazioni rese dai medesimi 

componenti; 

• presa d’atto delle presenze alla seduta;  

• elencazione dei plichi pervenuti, in ordine di arrivo al protocollo, e ammissione dei soli 

plichi pervenuti in tempo utile, secondo le specifiche previste dal presente capitolato; 

• verifica dell’integrità, per ciascun partecipante, delle tre buste dedicate alla 

documentazione amministrativa “A”, all’offerta tecnica “B”, e all’offerta economica 

“C”; 

• apertura della busta amministrativa “A”, controllo della documentazione amministrativa 

di ciascun offerente e apposizione sulla stessa di una sigla da parte di tutti i componenti; 

• sorteggio per controllo a campione ex art. 48, comma 1 del Codice degli appalti;  

• chiusura del verbale, contenente eventuali disposizioni circa le modalità di 

conservazione dei plichi. 
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In una seconda seduta pubblica la Commissione procederà a: 

• apertura della busta contenente la documentazione dei concorrenti sorteggiati per il 

controllo a campione ex art. 48, comma 1 del codice degli appalti, analisi del contenuto 

e della correttezza della documentazione a comprova dei requisiti. Qualora non siano 

confermate le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione e/o nell’apposita 

dichiarazione, la Commissione di gara procederà agli ulteriori adempimenti di cui 

all’art. 48 del codice degli appalti ovvero alla regolarizzazione ex art. 46 dello stesso; 

• verbalizzazione dell’elenco degli operatori economici ammessi; 

• apertura della busta “B”, esame volto alla sola verifica della presenza dell’offerta 

tecnica e apposizione sulla stessa di una sigla da parte di tutti i componenti. 

In seduta riservata la Commissione procederà alla valutazione delle offerte tecniche e 

all’attribuzione dei punteggi parziali, secondo quanto previsto dal presente capitolato 

d’oneri.   

In un’ulteriore seduta pubblica la Commissione procederà a: 

• lettura dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche; 

• apertura della busta “C” e lettura dei prezzi offerti. Eventuali offerte anormalmente 

basse saranno valutate in seduta riservata, ai sensi dell’art. 86 del codice degli appalti; 

• formulazione della graduatoria di merito - sommando i punteggi conseguiti per l’offerta 

tecnica e per quella economica - e conseguente aggiudicazione provvisoria.  

Dell’aggiudicazione dell’appalto sarà data comunicazione nelle forme previste dall’art.79 

del D.lgs. n.163/2006 e s.m. e i.. 

Dopo l’aggiudicazione l’Agenzia appaltante inviterà l’aggiudicatario e il concorrente che 

segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati, a 

produrre entro 10 giorni consecutivi tutta la documentazione atta a comprovare il possesso 

dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria. 

Ove l’Aggiudicatario, nel termine indicato nel suddetto invito, non ottemperi 

perfettamente e completamente a quanto sopra richiesto, l’Agenzia appaltante disporrà la 

revoca dell’aggiudicazione provvisoria e procederà all’aggiudicazione provvisoria al 

concorrente che segue in graduatoria. 

Previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’art.12, comma 1 del D.lgs. 

n.163/2006, il Commissario straordinario dell’Agenzia provvederà, con propria delibera, 

all’aggiudicazione definitiva e alla fissazione del termine per la sottoscrizione della 

convenzione. Qualora l’Aggiudicatario definitivo non si presenti alla stipula della 

convenzione nel giorno stabilito e comunicato dall’Agenzia, questa revocherà 

l’aggiudicazione per inadempimento e procederà all’aggiudicazione del servizio al 

concorrente classificato nella posizione immediatamente successiva nella graduatoria. 

L’Agenzia appaltante si riserva comunque di richiedere all’Aggiudicatario che non si sia 

presentato alla stipula della convenzione il risarcimento dei danni subiti. 

La validità e l’efficacia della convenzione sono comunque subordinate al positivo esito 

delle verifiche previste dalla normativa vigente. 

 

15. SANZIONI PECUNIARIE: 

la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 

dichiarazioni sostitutive concernenti il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del D.lgs. 

n.163/2006 e s.m. e i., obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore 

dell’Agenzia, della sanzione pecuniaria in misura pari all’1% ( uno percento ) del valore 

della gara, ai sensi dell’art. 38 comma 2-bis del predetto decreto legislativo. 
 

16. ALTRE CONDIZIONI ALLE QUALI DOVRANNO SOTTOSTARE I PARTECIPANTI 

ALLA GARA: 

l’Agenzia avvisa che la gestione dei rapporti scaturenti a seguito dell’avvenuta 

aggiudicazione sarà curata per la stessa dal Servizio 2. 
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 La partecipazione alla gara comporta la totale accettazione di tutte le condizioni e 

modalità espresse dal presente capitolato d’oneri, dal bando e dallo schema di 

convenzione. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, fatta salva la 

facoltà dell’Agenzia di non dar luogo all’aggiudicazione qualora reputi ciò necessario 

nell’esclusivo interesse dell’Ente. 

 L’Agenzia si riserva di disporre con provvedimento motivato, ove necessario, la riapertura 

della gara e l’eventuale ripetizione delle operazioni. 

 

17. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DI SUB AFFIDAMENTO: 

fatto salvo quanto previsto dall’art. 116 del D.lgs. n.163/2006, è vietata la cessione del 

contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. E’ fatto altresì divieto 

di sub affidare le attività oggetto del contratto. 

 

18. RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE: 

in tema di risoluzione della convenzione si intendono richiamati gli artt. 135 e seguenti 

del D.lgs. n.163/2006 e gli artt. 297 e seguenti del D.P.R. n. 207/2010. 

Inoltre, la convenzione può essere risolta per inadempimento dell’Istituto cassiere in 

qualsiasi momento dell’esecuzione nei seguenti casi: 

• accertamento, dopo la stipula della convenzione, della non veridicità della dichiarazione 

sostitutiva di cui al punto 12 del presente capitolato; 

• mancato avvio del servizio alla data fissata dalla convenzione; 

• cessione del contratto o sub affidamento dell’attività oggetto del contratto, secondo 

quanto previsto al precedente punto 16; 

• gravi violazioni delle clausole contrattuali o gravi manchevolezze tali da compromettere 

la regolarità del servizio; 

• inadempienze che abbiano comportato l’applicazione di penali per quattro volte in un 

anno. 

La risoluzione del contratto opererà di diritto nei casi espressamente previsti dalla legge; 

negli altri casi sopra menzionati la risoluzione si verificherà quando l’Agenzia provvederà 

a comunicare all’Istituto cassiere per iscritto, mediate pec o raccomandata A/R, 

l’intenzione di avvalersi della clausola risolutiva ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, 

salvo il diritto al risarcimento del danno. 

Costituisce causa di risoluzione della convenzione per impossibilità sopravvenuta, ai sensi 

dell’art.1463 del codice civile, l’eventuale cessazione dell’attività dell’Agenzia a norma di 

legge. 

 

19. SPESE DI CONTRATTO: 

sono a carico dell’aggiudicatario, senza diritto di rivalsa, tutte le spese, diritti, imposte ed 

oneri fiscali di qualsiasi genere inerenti la convenzione. 
 

20. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E RICHIESTA INFORMAZIONI: 

il responsabile del procedimento è il dirigente del Servizio 2, dott. Santo Cerami. 

Eventuali informazioni potranno essere richieste per iscritto esclusivamente a mezzo fax 

al numero 0917074753 o a mezzo e-mail al seguente indirizzo: 

� santo.cerami@pec.aransicilia.it 

Le richieste potranno essere formulate entro e non oltre il settimo giorno antecedente la 

data di scadenza per la presentazione delle offerte. 

Le risposte ai chiarimenti saranno inviate entro cinque giorni dal ricevimento della 

richiesta. 
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21. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI: 

ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003, n.196 si precisa che i dati richiesti sono essenziali ai 

fini dell’ammissione alla gara; gli stessi saranno trattati solo per le esclusive esigenze 

della procedura di gara e per la stipulazione della convenzione, fatti salvi l’eventuale 

diritto d’accesso agli atti da parte di altri concorrenti alla gara, ai sensi della relativa 

normativa e la verifica della sussistenza dei requisiti dichiarati dai concorrenti in sede di 

gara o imposti dalla legge. 

 

22. FORO COMPETENTE PER LE CONTROVERSIE:  

 foro di Palermo. E’ esclusa ogni competenza arbitrale. 
 

23. CAUSE DI ESCLUSIONE: 

 si farà luogo all’esclusione dalla gara quando manchi anche uno solo dei requisiti e non 

siano rispettate le condizioni espresse dal bando di gara e dal presente capitolato. In 

particolare saranno causa di esclusione: 

- qualsiasi difformità rispetto a quanto richiesto, l’inesattezza, l’irregolarità e la 

 mancanza delle dichiarazioni e della documentazione; 

- la presentazione dell’offerta oltre i termini stabiliti, qualunque sia la causa del ritardo, 

 anche se aggiuntiva o sostitutiva di offerte precedenti; 

- offerte condizionate o espresse in modo indeterminato;  

- offerte espresse in percentuale. 
 

24. CODICE CIG 

al fine di ottemperare agli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge n. 136/2010 e s.m. e i., 

nell’ambito della gara in esame si è proceduto ad acquisire dall’A.N.A.C. un codice 

identificativo gara ( C.I.G. ), che è il seguente Z4211AB767. 

 

12. NORMA DI RINVIO 

per quanto non specificamente contenuto nel presente capitolato e nel bando di gara 

valgono le vigenti disposizioni della legislazione nazionale e comunitaria in materia. 

 

 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO   

                                                   F. to  Avv. Claudio Alongi 


